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Domenica 17 dicembre 2023 - n. 9 

Carissimi parrocchiani,  
da domenica 24 dicembre a dome-
nica 07 gennaio 2024, si attuerà 
un ORARIO FESTIVO NATALIZIO 
delle Sante Messe.  
Si celebrerà l’EUCARESTIA alle 
8.30-11.00– 18.30 (il 24/12 non 
ci sarà messa delle 18.30 in quanto 
si celebra la messa della notte alle 
24).  
L’orario festivo “8.30-10-11.30-
18.30” riprenderà insieme al cate-
chismo dei bambini DOMENICA 
14 gennaio.  
Abbiamo pensato di ridurre l’ora-
rio per curare maggiormente le  
celebrazioni natalizie, in modo che 
sia davvero un incontro di festa e  
di grazia all’interno della Liturgia 
curata, animata e partecipata.   
Dice papa Francesco nell’Evangelii 
Gaudium:  
“sogno una scelta missionaria ca-
pace di trasformare ogni cosa, per-
ché le consuetudini, gli stili, gli 
orari, il linguaggio e ogni struttura 
ecclesiale diventino un canale ade-
guato per l’evangelizzazione del 
mondo attuale, più che per l’auto-
preservazione. La riforma delle 
strutture, che esige la conversione 

pastorale, si può intendere solo in 
questo senso: fare in modo che esse 
diventino tutte più missionarie…”. 
Insieme dobbiamo ritrovare lo 
slancio nella fede a partire dalla 
Liturgia, che se ben vissuta e cura-
ta ci inserisce nel mistero di Dio, 
facendoci fare esperienza di Lui. 
Papa Benedetto affermava che “la 
chiesa evangelizza anche con la 
bellezza della Liturgia”! Insieme 
vogliamo prenderci questo impe-
gno, affinché  gli “operai della 
messe” siano molti! 
Nella pagina seguente troverete 
una riflessione sulla partecipazione 
a Messa, invece nell’ultima pagina 
la lista delle celebrazioni del perio-
do natalizio. 
Buon cammino verso il Natale del 
Signore  e buona domenica Gaude-
te! 

Da domenica 24 a domenica 07 gennaio  
ORARIO delle MESSE NATALIZIO 

http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


Messa e partecipazione  
Servono parole e canti. Ma anche at-
tenzione, arrivando puntuali e senza 
smartphone accesi per rispondere a 
una telefonata. Come se fossimo a ri-
storante 
Recentemente ho partecipato a un ma-
trimonio tra una giovane ragazza italia-
na e un suo coetaneo francese. Per mo-
tivi organizzativi eravamo divisi nelle 
due navate della Chiesa, ma questa 
disposizione ha fatto emergere una co-
sa molto curiosa: loro, i francesi, parte-
cipavano alla funzione con molto calo-
re, rispondendo a tutte le frasi del sa-
cerdote quando era previsto e cantando 
a voce robusta; noi, invece, ascoltava-
mo in silenzio, tranne qualche sussur-
ro. Una differenza che persino il sacer-
dote, al termine del matrimonio, ha 
rimarcato. 
La Messa è il più importante rito litur-
gico della Chiesa cristiana (cattolica e 
ortodossa), è il momento in cui chi 
crede incontra Dio, ma lo fa insieme al 
celebrante e alla comunità. Non da 
solo. Dunque la Messa non è un gesto 
individuale, come una singola preghie-
ra, quanto un atto collettivo, e senza la 
partecipazione diventa inutile. Si svuo-
ta. 
Papa Francesco è stato molto esplicito: 
«Possiamo e dobbiamo chiederci che 
cos’è la Messa. E la risposta è che si 
tratta di ricordare il mistero pasquale di 
Cristo che ci rende partecipi sul pecca-
to e sulla morte e dà significato pieno 
alla nostra vita». Ancora una volta, co-
me vedete, rimbalza la parola 
«partecipazione», come elemento cen-
trale della funzione. Partecipare signifi-
ca ascoltare con attenzione le Scritture, 
durante la fase liturgica della Messa, 
fare la comunione nella fase eucaristi-
ca, ma innanzitutto rispondere sempre 
alle sollecitazioni del sacerdote. Non 
stare muti. E cantare, quando è previ-
sto, anche se siamo stonati: il canto 
aumenta la concentrazione, la voglia di 
pregare, il contatto con il Divino. 
Anche andare a Messa, al di là dell’ob-

bligo previsto la domenica e nelle festi-
vità, non può ridursi a un’adesione 
meccanica al rito, a un’abitudine. In 
Chiesa portiamo le nostre ansie, i dolo-
ri, ma anche sogni e desideri: tutto da 
condividere, attraverso la partecipazio-
ne, con gli altri presenti. E con il sacer-
dote che sarà sempre pronto ad acco-
glierci con le nostre inquietudini e non 
soltanto per confessarci. 
Quando, nel novembre del 2020, la 
Conferenza Episcopale italiana (Cei) ha 
presentato le novità della Messa, è stato 
diffuso un documento nel quale si ri-
corda che «la Messa ha bisogno di una 
complessiva e armonica attenzione di 
tutte le forme di linguaggio previste 
dalla liturgia: parole e canti, gesti e si-
lenzio, movimenti del corpo, colori 
delle vesti liturgiche».  Nulla è casuale, 
e tutto è architettato per favorire al 
massimo quella partecipazione senza la 
quale la Messa viene sprecata, anche da 
parte di chi vi partecipa con le migliori 
intenzioni. E anche il corpo è coinvolto 
in questa partecipazione: non a caso vi 
sono momenti nei quali si sta seduti, in 
piedi o in ginocchio. Mai sempre nella 
stessa posizione. 
Una Messa poco partecipata è una 
Messa distratta. O con tante distrazioni. 
Da qui piccole, cattive abitudini che si 
stanno sommando nei comportamenti 
domenicali. Fedeli che arrivano in ritar-
do, mentre la liturgia è importante dal 
momento nel quale il sacerdote entra a 
quando lascia l’altare. Altri che restano 
incollati allo smartphone, e arrivano 
persino ad alzarsi per rispondere a una 
telefonata, come se fossero al ristoran-
te. In Chiesa non si parla e non si fan-
no commenti con il vicino: i banchi 
non vanno scambiati con i tavolini di 
un bar. 

   (di A. Galdo) 
 

 



Ogni MARTEDI di AVVENTO 
ore 21.00  

In cerchio intorno alla Parola: 
LECTIO DIVINA 

Ogni GIOVEDI di  AVVENTO 
ore 18.30 MESSA parroc-
chiale con raccolta di pre-
ghiere personali e VESPRI 
 

Avvento di Fraternità 2023 
Anche quest’anno la Caritas Parrocchiale propone, nel 
periodo dell’Avvento, un segno di attenzione a chi soffre 
per la povertà e l’emarginazione. Per tutto il periodo 
dell’Avento, raccoglieremo alimenti a lunga conservazio-
ne, destinati alle famiglie in difficoltà. In particolare: 
 legumi (fagioli o piselli) 
  olio di oliva 
 tonno in scatola (confezioni da 80 g) 
 omogeneizzati di pesce o verdura 
 biscotti per l’infanzia 
 

SACRAMENTO della 
PENITENZA e della  
RICONCILIAZIONE  

È chiamato sacramento della 
Conversione poiché realizza sa-
cramentalmente l'appello di Gesù 
alla conversione, l cammino di ri-

torno al Padre da cui ci si è allontanati con il peccato, perdendo la somi-
glianza. È chiamato sacramento della Penitenza poiché consacra un 
cammino personale ed ecclesiale di conversione, di pentimento e di soddi-
sfazione del cristiano peccatore. È chiamato sacramento della Confes-
sione poiché l'accusa, la confessione dei peccati davanti al sacerdote è 
un elemento essenziale di questo sacramento. In un senso profondo esso 
è anche una « confessione », riconoscimento e lode della santità di Dio e 
della sua misericordia verso l'uomo peccatore. È chiamato sacramento 
del Perdono poiché, attraverso l'assoluzione sacramentale del sacerdote, 
Dio accorda al penitente « il perdono e la pace ». È chiama-
to sacramento della Riconciliazione perché dona al peccatore l'amore 
di Dio che riconcilia: « Lasciatevi riconciliare con Dio » (2 Cor 5,20). Colui 
che vive dell'amore misericordioso di Dio è pronto a rispondere all'invito 
del Signore: « Va' prima a riconciliarti con il tuo fratello » (Mt 5,24). 

GIOVEDI 21 DICEMBRE durante l’ADORAZIONE 
EUCARISTICA è possibile confessarsi dalle 9.30   
alle 12 e dalle 15.30 alle 18,saranno presenti più sacerdo-
ti...cogliamo questa opportunità per prepararci al Natale... 



CALENDARIO-ORARIO feste  

ore 8.30-11.00-18.30 S. MESSE 25 
NATALE 

orario feriale 26 
S. STEFANO 

dalle 9.30 alle 18.30  
ADORAZIONE Continua 
(possibiltà di confessarsi)  

 
ore 18.30 MESSA parrocchiale con  

raccolta preghiere 

21 
GOVEDI 

ore 8.30– 11.00- S. MESSE (no 18.30) 

ore 23.45 Ritrovo nel giardino davanti alla chiesa 
con ricordo del Presepe di Greccio 
ore 24 S.Messa della Notte 

 

24 
DOMENICA 

ore 8.30-11.00-18.30 S. MESSE 
ore 19.30 VESPRI con TE DEUM 

31 
DOMENICA 

ore 8.30-11.00-18.30 S. MESSE 01 
MADRE di DIO 

ore 8.30-11.00-18.30 S. MESSE 06 
EPIFANIA 

ore 8.30-11.00-18.30 S. MESSE 07 
DOMENICA 

GENNAIO  

DICEMBRE  


